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BREVI ISTRUZIONI OPERATIVE SUL

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

Questa breve dispensa ha lo scopo di fornire agli Enti iscritti - in particolare alle Amministrazioni scolastiche - sintetiche indicazioni ed alcuni chiarimenti in merito alle problematiche più ricorrenti, di carattere interpretativo ed operativo, in materia di liquidazione del trattamento di fine rapporto. 

Lo scopo, in un clima di reciproca collaborazione, è quello di  evitare il ripetersi di errori e/o imprecisioni nella predisposizione del modello TFR1 da parte degli Enti, molto spesso di rilevanza tale da impedire il pagamento della prestazione previdenziale.    

a cura dell’Area Attività Previdenziali

DIRITTO AL TFR

Il  trattamento di  fine rapporto spetta a:

· tutti i dipendenti pubblici  assunti con contratto di lavoro a tempo determinato già in essere al 30/05/2000  o  stipulato successivamente;

· tutti i dipendenti pubblici assunti con contratto di lavoro a tempo indeterminato  dopo il 31/12/2000.

Il personale docente di religione, se già iscritto ai fini della buonuscita, mantiene tale iscrizione; se assunto per la prima volta  dopo il 31/12/2000, è in regime di TFR.

Il personale del Comparto Scuola assunto a tempo indeterminato prima del 01/01/2001, anche se solo ai fini giuridici, è in regime di buonuscita (eventuali servizi a tempo determinato, svolti  nel periodo fra la decorrenza giuridica e quella economica, sono invece in regime di TFR).

Il diritto alla liquidazione del TFR sorge al momento della cessazione di un rapporto di lavoro, reso con diritto al TFR, che abbia avuto la durata minima di almeno 15 giorni continuativi nell’arco di un mese: si precisa che per mese s’intende il mese solare, ad eccezione di febbraio che è considerato della durata legale di  30 giorni. Pertanto:

· per periodi di servizio inferiori ai quindici giorni, anche se va fatto il versamento contributivo, il Modello TFR1 non deve essere inviato all’INPDAP perché nessun TFR può essere pagato all’iscritto;

· per i mesi di 31 giorni il diritto matura anche se il rapporto è iniziato il 17.

Nel caso di più rapporti di lavoro resi senza soluzione di continuità, sia che  ciascuno di essi sia stato di durata  superiore ai richiesti 15 giorni, sia che ciascuno sia stato di durata inferiore ai quindici giorni, complessivamente però pari ai detti 15 giorni, il dipendente avrà diritto a un unico TFR, relativo alla totalità dei periodi stessi.

Il presupposto necessario per il pagamento del TFR è la condizione della «soluzione di continuità», che si verifica quando tra un servizio e l’altro vi sia stata interruzione di almeno un giorno non coperto da contratto (anche se festivo). Così, giova ribadire, in caso di risoluzione di un rapporto di lavoro, qualora il dipendente abbia sottoscritto un altro contratto,  sia a tempo indeterminato che determinato, con la stessa o altra Amministrazione iscritta all’INPDAP, decorrente dal giorno successivo alla prima risoluzione, non sorge il diritto al pagamento del TFR.

Il verificarsi della soluzione di continuità fra due o più rapporti è dichiarata dallo stesso dipendente nell’allegato G del mod. TFR1, dichiarazione che se mendace comporta tutte le conseguenze, anche penali, previste dalla vigente legislazione.

SEDE INPDAP COMPETENTE

La Sede INPDAP competente alla trattazione della pratica di TFR si determina in relazione al luogo di residenza dell’iscritto.

AMMINISTRAZIONE COMPETENTE

Competente alla predisposizione ed all’invio all’INPDAP del modello TFR1 è l’Amministrazione, Ente, Istituto scolastico o Circolo didattico, presso cui il dipendente ha stipulato il contratto di lavoro.

L’Amministrazione competente è obbligata ad inviare, d’ufficio, il modello TFR1 entro 15 giorni dalla risoluzione del rapporto di lavoro, nei casi di limiti di età, decesso, inabilità o di scadenza del termine contrattuale.

Nel caso in cui l’Amministrazione o l’Ente  accertino, dalla dichiarazione resa dal dipendente, che questi abbia sottoscritto un contratto di lavoro decorrente dal giorno successivo, il modello TFR1 dovrà essere inviato non all’INPDAP, ma alla nuova Amministrazione o Ente. 

Per il Comparto Scuola, in particolare, si devono svolgere, alcune precisazioni. Nel caso di servizi continuativi prestati presso scuole diverse, è competente alla predisposizione del mod. TFR1 la cd. Scuola principale, individuata in quella presso cui il dipendente ha prestato l’ultimo servizio (ovvero, nel caso di contratti con la medesima scadenza, quella presso la quale il dipendente ha prestato il maggior numero di ore). In questi casi, la Scuola il cui contratto di lavoro non è principale avrà cura di trasmettere tutti i dati afferenti il periodo, la retribuzione, le assenze e così via, alla Scuola principale, che è competente, come detto, alla compilazione dell’unico modello TFR1 che deve essere inviato all’INPDAP. In questo unico modello TFR1 saranno riepilogati tutti i servizi continuativi e sovrapposti prestati dal dipendente, con l’indicazione delle retribuzioni utili percepite per ciascun mese.

In definitiva, si ribadisce che solo quando si realizza l’interruzione dell’iscrizione previdenziale di almeno un giorno il Modello TFR1 sarà inviato all’INPDAP per la liquidazione della prestazione previdenziale.

COMPILAZIONE DEL MODELLO TFR1

Per la liquidazione del TFR deve essere utilizzato il modello TFR1 rilasciato dall’Istituto con l’Informativa n. 16 del 2002, che dovrà essere scrupolosamente compilato in ogni sua parte (si allegano i file dell’informativa e del modello).

Ciascun Ente o Amministrazione avranno cura di inserire, nell’apposito spazio sul frontespizio del modello TFR1, il proprio codice di iscrizione (l’elenco è disponibile sul sito www.inpdap.gov.it e sul sito della Sede territoriale Napoli 1 www.rcm.napoli.it/inpdap ).

Le Amministrazioni non sono tenute ad allegare al modello TFR1 alcun altro documento, che potrà, comunque, essere richiesto dalla Sede INPDAP durante l’istruttoria della pratica.

1 )  I PERIODI

La data di inizio coincide con la decorrenza economica del rapporto di lavoro, ovvero del primo rapporto di lavoro cui il modello TFR1 si riferisce;  la data di fine rapporto coincide, in ogni caso, con l’ultimo giorno di servizio effettivo prestato. L’Amministrazione dovrà, inoltre, precisare se il rapporto di lavoro sia stato reso ad orario intero o ridotto o, ancora, in part-time. Dovrà indicare, infine, le eventuali assenze non retribuite.

2) LA RETRIBUZIONE UTILE

Nel quadro B del modello TFR1 l’Amministrazione dovrà precisare, mese per mese, la retribuzione corrisposta per il singolo servizio o per i vari servizi resi senza soluzione di continuità cui il TFR1 si riferisce.

La retribuzione da indicare corrisponde alla retribuzione virtuale mensile anche quando le giornate lavorative prestate, in virtù del contratto di lavoro, siano state inferiori a 30 giorni (ma comunque di almeno 15 giorni nell’arco del mese).

La retribuzione deve essere, invece, indicata  proporzionalmente ridotta in caso di giornate non retribuite (es. sciopero, aspettativa senza assegni): in tali casi dalla retribuzione utile deve essere detratto l’importo relativo ai giorni di assenza non retribuita. Analogamente, la retribuzione virtuale mensile deve essere ridotta in caso di contratto di lavoro part-time, in relazione alle ore effettivamente lavorate.

Servizi continuativi

Nel caso di servizi continuativi, con differenti retribuzioni, che sommati siano pari a un minimo di 15 gg. ma inferiori ad 1 mese, la retribuzione si ottiene applicando la formula Q1 + Q2, dove: Q1  = giorni effettivi lavorati nel primo periodo per retribuzione virtuale mensile del primo periodo diviso giorni totali effettivamente lavorati,  Q2 = giorni  effettivi lavorati nel secondo periodo per retribuzione virtuale mensile del secondo periodo diviso giorni effettivamente lavorati.

 Nel caso di servizi continuativi che sommati ricoprono l’intero mese, la retribuzione utile si ottiene sommando le retribuzioni effettivamente percepite.

Servizi contemporanei

Nel caso di servizi contemporanei, le diverse retribuzioni si sommano ai fini di un unico TFR:

· se uno dei servizi copre un intero mese la retribuzione utile si ottiene sommando la retribuzione virtuale del periodo principale con la retribuzione effettiva dei periodi secondari, anche se inferiori a 15 giorni;

· se nessuno dei servizi contemporanei è pari a 30 giorni, ma di almeno 15 giorni, la retribuzione utile si ottiene secondo la formula  Q1 + Q2. 

3)  EMOLUMENTI VALUTABILI

Entrano a far parte della retribuzione utile ai fini del TFR tutti gli emolumenti che sono valutati utili ai fini del calcolo dell’indennità di buonuscita o dell’indennità premio servizio.

Tuttavia, in sede di contrattazione di comparto, ulteriori voci retributive sono state considerate emolumenti valutabili per il TFR. Di seguito, sono indicate quelle fino ad oggi valutabili.

Comparto regioni ed autonomie locali

Personale non dirigente. CCNL successivo a quello sottoscritto il 01.04.1999 (informativa n. 150 del 2001).
Emolumenti valutabili:

trattamento economico iniziale;

incrementi economici correlati alla progressione economica nella categoria;

indennità integrativa speciale;

tredicesima mensilità;

retribuzione individuale di anzianità;

retribuzione di posizione;

indennità di direzione di cui all’art. 17, comma 3, del CCNL del 01.04.1999;

indennità di vigilanza di cui all’art. 37, comma 1, lett. b) del CCNL del 06.07.1995;

indennità del personale educativo degli asili nido di cui all’art. 37, comma 1, lett. c), del CCNL del 06.07.1995; indennità del personale insegnante delle scuole materne, delle scuole elementari e delle scuole secondarie di cui all’art. 37, comma 1, lett. d), del CCNL del 06.07.1995; indennità al personale docente addetto al sostegno operante nelle scuole statali; indennità per il personale docente dei centri di formazione professionale; indennità specifica per il personale appartenente alla ex terza e quarta qualifica professionale;

assegni ad personam non riassorbibili.

Segretari comunali e provinciali. CCNL quadriennio normativo 1998 - 2001 e biennio economico 2000 – 2001 (informativa n. 569 del 2001).
Emolumenti valutabili:

trattamento stipendiale;

indennità integrativa speciale;

tredicesima mensilità;

retribuzione individuale di anzianità;

retribuzione di posizione;

maturato economico;

retribuzione aggiuntiva per segreteria convenzionata;

diritti di segreteria.

Comparto sanità

Personale non dirigente. CCNL integrativo di quello stipulato il 07.04.1999 (informativa n. 5 del 2002).

Emolumenti valutabili:

trattamento economico iniziale di cui alla tabella B, colonna E, prospetto n. 2, del C.C.N.L. relativo al II biennio economico 2000 - 2001;

fasce economiche di sviluppo professionale in godimento ai sensi dell’art. 30, comma 1, lettera b), del C.C.N.L. 07.04.1999;

indennità integrativa speciale;

tredicesima mensilità;

retribuzione individuale di anzianità;

eventuali assegni ad personam, ove spettanti, sia non riassorbibili che riassorbibili, limitatamente alla misura ancora in godimento all’atto della cessazione dal servizio;

indennità di funzione per posizione organizzativa; indennità professionali specifiche; indennità di coordinamento di cui all’art. 10 del C.C.N.L. relativo al II biennio economico 2000 - 2001.

Comparto Ministeri

Personale non dirigente. CCNL integrativo di quello sottoscritto il 16.02.1999 (informativa n. 562 del 2001).

Emolumenti valutabili:

trattamento economico tabellare, comprensivo della posizione super ove acquisita;

retribuzione individuale di anzianità comprensiva della maggiorazione per esperienza professionale ex art. 9 DPR 44/90 ed ex art. 47 DPR 266/87;

indennità integrativa speciale;

indennità di amministrazione di cui all’art. 33 del C.C.N.L. sottoscritto il 16.02.1999;

indennità di posizione, di cui all’art. 18 del C.C.N.L. sottoscritto il 16.02.1999;

tredicesima mensilità;

assegni ad personam, ove spettanti, sia non riassorbibili che riassorbibili, limitatamente alla misura ancora in godimento all’atto della cessazione dal servizio.

Per i comparti Scuola ed Università e per il personale dirigente di tutti i comparti sono utili ai fini TFR gli stessi emolumenti valutabili ai fini TFS.

RILIQUIDAZIONI TFR

Per le riliquidazioni dei trattamenti di fine rapporto già pagati a seguito di applicazione degli aumenti contrattuali, l’Amministrazione dovrà compilare l’apposito modello TFR2 (allegato in file), in cui saranno indicate la data di inizio e di fine del rapporto di lavoro già indicate nel modello TFR1. Nel quadro B, relativo al trattamento economico, saranno indicate, mese per mese, sia le retribuzioni invariate che quelle variate, trascritte nei mesi per i quali si è  verificato l’aumento contrattuale.

Giova  ribadire che deve essere inviato all’INPDAP il Modello TFR2 compilato in ogni sua parte e non solo il quadro del trattamento economico. 

RISCATTO AI FINI DEL TFR

In deroga alla disciplina privatistica del TFR, è consentito al dipendente pubblico in regime di TFR di esercitare il riscatto.

Il dipendente in regime di TFR, sia assunto con contratto  a tempo determinato che a tempo indeterminato, può presentare istanza di riscatto diretta ad ottenere la valutazione di servizi a tempo determinato resi prima del 30/05/2000, non coperti da contribuzione INPDAP né altrimenti liquidati o liquidabili.

Non è ammessa la possibilità di riscattare periodi corrispondenti ai corsi di studio (ad es. laurea).

La facoltà di riscatto può essere esercitata alle seguenti condizioni:

· il dipendente deve essere stato in servizio al 30/05/2000;

· a pena di decadenza, il dipendente deve presentare la domanda di riscatto in costanza di rapporto di lavoro, anche se diverso da quello in essere al 30/05/2000.

La domanda di riscatto deve essere presentata dall’iscritto all’Amministrazione di appartenenza, la quale curerà l’invio all’INPDAP del modello PR1, allegando allo stesso la  dichiarazione del dipendente di “essere stato in servizio al 30/05/00”.

Si precisa che, qualora l’istanza di riscatto sia presentata da un dipendente assunto a tempo determinato, l’Amministrazione assicurerà l’invio del modello PR1 unitamente al modello TFR1 relativo al periodo durante il quale il dipendente ha prodotto l’istanza di riscatto.

L’onere di riscatto viene trattenuto, in unica soluzione, dall’importo del TFR spettante all’iscritto.
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